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Presentazione dell’istituto 

Nato come Istituto Magistrale nei primi anni del Novecento, il liceo Gaetana Agnesi 

vanta una lunga tradizione storica che ne ha rafforzato l’identità. Trasformatosi nei primi 

anni Novanta nel Liceo Socio-psico-pedagogico, continua con la sua tradizione di studi 

umanistici e nel 1998 compie un importante passo istituendo due indirizzi di 

sperimentazione autonoma, il Liceo Linguistico e il Liceo delle Scienze Sociali. I tre 

Indirizzi, il Socio-psico-pedagogico, il Liceo delle Scienze Sociali, il Liceo Linguistico 

sono, a partire dal 2010, confluiti nei nuovi Licei: Liceo delle Scienze Umane, Liceo delle 

Scienze Umane Economico-Sociale e Liceo Linguistico. 

L’istituto è ubicato in due sedi, in via Odoardo Tabacchi n.17/19 e in Via Carlo Bazzi 

n.18. 

 

 
1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

1.1 Composizione e situazione didattico-disciplinare 
 

La classe, con prevalenza femminile, risulta composta da 18 alunni, compresi due nuovi 
inserimenti: uno studente interno alla scuola che ripete la classe 5° e un altro, ex 
studente di questa classe, che ritorna dopo aver ottenuto esternamente l’ammissione 

alla classe quinta. 
Quanto a socializzazione, la classe si presenta molto simile alla chiusura dello scorso 

anno, in cui si era consolidata una “conformazione ad arcipelago”, con microgruppi poco 
interconnessi. Il clima interno tra gli studenti, accogliente nei confronti degli elementi 
nuovi, pare tuttavia abbastanza positivo e costruttivo e orientato a una maggior 

compattezza del gruppo classe.  
La classe presenta complessivamente un discreto livello di attenzione, con alcune 

eccezioni, e una discreta costanza nello studio, anche se sono poco attivi nel dialogo in 
classe. 
Il comportamento in classe è corretto, ma si evidenziano frequenti episodi di mancanza 

di puntualità, soprattutto con alcuni studenti. 
La classe nel complesso manifesta un impegno costante nello studio, ma alcuni studenti 

sembrano ancora dover mettere a punto uno studio più puntuale e approfondito.  
Quanto a organizzazione dello studio e rielaborazione, nel complesso la classe ha 
acquisito una buona autonomia. 

I programmi sono stati svolti in linea con la programmazione. 

 



 

 

1.2 Composizione del Consiglio di classe 
 

Disciplina Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

Italiano A. Mattio A. Mattio A. Mattio 

Storia A. Forni A. Forni A. Forni 

Filosofia A. Forni A. Forni A. Forni 

Inglese R. Campo R. Campo R. Campo 

Spagnolo C. Martino  C. Martino C. Martino 

Francese A. Schiavone P. Banfi  F. Ruggeri 

Matematica A. Lanzillotti A. Lanzillotti A. Lanzillotti 

Fisica A. Lanzillotti A. Lanzillotti A. Lanzillotti 

Scienze naturali D. Montariello D. Montariello D. Montariello 

Disegno e Storia 
dell’Arte 

S. Bertazzi S. Bertazzi S. Bertazzi 

Scienze Motorie  M. Amorosi M. Amorosi N. Graziano 

Religione M. Scaccabarozzi M. Scaccabarozzi M. Scaccabarozzi 

Conversazione 

Inglese 

L. A. Halstead L. A. Halstead L. A. Halstead 

Conversazione 

Spagnolo 

O. Vales Cepeda L. Lema Varea L. Lema Varea 

Conversazione 
Francese 

F. Riontino M. Duchesneau M. Duchesneau 

 
 

2. OBIETTIVI 
Obiettivi didattici trasversali del quinquennio 

 

Metodo di studio 
 

Saper comprendere ed eseguire le consegne ricevute 

Saper prendere appunti 

Saper costruire schemi e mappe concettuali 

Saper completare autonomamente argomenti trattati dall’insegnante 

Saper organizzare il proprio lavoro, in classe e a casa, con una gestione equilibrata del 
tempo 

Saper utilizzare testi e strumenti di consultazione per approfondire autonomamente 
argomenti di studio 

 
 
Analisi del testo 

 

Saper analizzare le seguenti tipologie testuali: 

 - testo letterario 



 

 

 - documento storico 

 - testo filosofico - argomentativo 

 - testo scientifico 

 - opera d’arte 

 - testo giornalistico 

Saper analizzare un testo individuando: 

 - tesi sostenuta dall’autore  

 - principali tematiche trattate 

 - riferimenti storico-artistico-culturali contenuti nel testo 

 - elementi poetico - letterari (italiano, latino, lingua straniera) 

Saper costruire un’interpretazione coerente del testo analizzato 

 

 
Sintesi, collegamento, contestualizzazione 

 

Saper sintetizzare un testo in un numero di righe prestabilito 

Saper istituire collegamenti, riferimenti e confronti tra diversi ambiti disciplinari 

Saper collocare autori e opere nel contesto storico, culturale, artistico, filosofico 

 

 
Capacità espressive 

 

Saper esporre quanto appreso in modo chiaro, corretto e coerente 

Saper utilizzare termini, espressioni e concetti specifici di ciascuna disciplina nella 

produzione di messaggi scritti e orali 

 

 
 

Obiettivi formativi e comportamentali del quinquennio 
 
Senso di responsabilità e socializzazione 

 

Partecipare costruttivamente all’attività didattica, intervenendo con proposte e richieste 

chiare e pertinenti 

Saper interagire efficacemente nel rapporto con i compagni 

Saper rispettare le scadenze operative e di verifica 

Assumere atteggiamenti e comportamenti ispirati al rispetto e alla tolleranza reciproca 

 

Capacità critiche  
 

Saper applicare regole e conoscenze giustificando le procedure impiegate 

Acquisire capacità di valutazione e autovalutazione del lavoro svolto 

Saper trasferire le conoscenze e le competenze apprese all'analisi dei fenomeni storici e 
sociali della realtà circostante 

 



 

 

3. STRUMENTI 

Strumenti didattico-metodologici adottati in relazione alle Linee Guida ministeriali con 

utilizzo delle nuove tecnologie (DDI, trasmissione di materiale didattico attraverso l’uso 

delle piattaforme digitali, l’uso di tutte le funzioni del Registro elettronico, l’utilizzo di 

video, libri e test digitali, l’uso di App, etc; CLIL; LIM, Digital Board, altro) 

 

4. STRATEGIE DI SUPPORTO E RECUPERO 

Il Consiglio di classe ha attivato nel corso dell’anno scolastico le seguenti iniziative per 

aiutare gli studenti a colmare le insufficienze nelle diverse discipline. Tali interventi 

didattici sono stati personalizzati e programmati tenendo conto dei bisogni specifici di 

ciascuno studente e dell'entità delle lacune da colmare.  

a) Recupero curricolare tramite lavoro personale monitorato. É consistito in 

momenti di riepilogo degli argomenti trattati, con distribuzione di schede di 

lavoro appositamente definite per gli studenti, oppure con lavori di gruppo in cui 

gli studenti più "esperti", sotto la guida dell'insegnante, hanno aiutato i compagni 

in difficoltà a colmare le lacune (tutoraggio tra pari). 

b) Percorsi didattici personalizzati con particolare attenzione ai bisogni 

educativi speciali: collaborazione attiva e sinergica tra docenti curricolari, di 

Sostegno, Educatori e Gruppo di lavoro per l’Inclusione, mettendo in atto le 

misure dispensative e gli strumenti compensativi previsti dai singoli PDP e PEI. 

 
5. PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

 

Titolo dell’argomento Discipline coinvolte 

Romanticismo Arte, Spagnolo, Francese 

Positivismo, Naturalismo, Verismo Filosofia, Spagnolo, Francese, Italiano 

Teatro dell ‘900 Inglese Spagnolo Italiano Francese 

La Guerra Arte, Storia, Inglese, Spagnolo, 

Francese, Scienze naturali, Italiano 

Modernismo Inglese, Spagnolo, Italiano 

Bioetica Filosofia, Scienze naturali 

I totalitarismi e le dittature del ‘900 Storia, Inglese, Spagnolo, Francese, 
Scienze naturali, Italiano 

La questione sociale tra ‘800 e ‘900 Storia, Filosofia, Spagnolo, Francese, 
Italiano 

La psicanalisi e la nascita delle Avanguardie Filosofia, Inglese, Spagnolo, Francese, 
Italiano 

Il concetto di tempo Filosofia, Francese, Inglese, Italiano 

Il concetto di identità Filosofia, Francese, Italiano 

Geopolitica dal secondo dopoguerra ad oggi Storia 

L’intelligenza artificiale Filosofia  

Il concetto di dolore Filosofia, Francese, Italiano 

Il concetto di libertà  Filosofia, Storia, Inglese, Spagnolo, 

Francese, Italiano 



 

 

I movimenti politici del ‘900 Storia 

Economia e società nel ‘900 Storia, Filosofia 

La filosofia della scienza tra ‘800 e ‘900 Filosofia, Scienze naturali 

 

 

6. MODALITÀ DI VERIFICA 
 
Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi sono state utilizzate le seguenti 
modalità  

 

●  

● Modalità 
di 

verifica 
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Interrogazione 

breve 

/intervento 

X   X X X X X X X X X  

Interrogazione 

lunga 
X X X X X X X X X X    

Esercizio di 

traduzione 
     X        

Lavoro di 

gruppo 
X   X X     X X   

Risoluzione 

scritta di 

esercizi e 

problemi 

      X X X     

Componiment

o 
X   X X X     X   

Questionario 

scritto a 

risposta aperta  

X X X X X X   X     

Questionario 

sulla 

comprensione 

del testo  

X X X X X X        

Analisi 

testuale 

guidata 

X    X         

Relazione X   
 

      X   

Esercizi 

strutturati: 
 X X 

 
 X  X X X X   

- 

completament

o 

 X X 
 

 X  X X X    



 

 

- vero/falso  X X 
 

 X  X X X X   

- scelta 

multipla 
   

 
 X   X X X   

- 

trasformazione 
 

   
 X 

  
     

Esercizi pratici 

in palestra 
 

   
  

  
  X   

 
 
7. CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione delle prove si è basata su criteri di verifica formativa e continua e non 

solo sommativa e finale. 

La valutazione formativa ha consentito all’insegnante di verificare la validità del suo 

approccio didattico e di avere un feedback costante sul quale basarsi per lo sviluppo 

dell’attività didattica. 

 

Per l’attribuzione dei voti sono stati seguiti i seguenti criteri: 

a) puntualità nelle consegne/verifiche scritte e orali; 
b) valutazione dei contenuti delle suddette consegne/verifiche. 
 

Pur con tutte le articolazioni, determinate dalla diversità delle discipline, dalla 

soggettività dei giudizi e dall’autonomia dei singoli docenti, sono stati concordati i 

seguenti criteri di massima circa l’attribuzione dei voti:  
 

giudizio voto Descrizione 

eccellente 10 Conosce in modo analitico e approfondito gli argomenti. Possiede 

consolidate ed articolate competenze disciplinari. È in grado di 

utilizzare con padronanza i lessici specifici. Riconosce con rapidità 

e autonomia gli elementi costitutivi e fondanti di un argomento 

e/o di un problema. Sa sviluppare tesi originali fondendo 

creatività e capacità di utilizzo delle conoscenze acquisite. Sa 

argomentare con disinvoltura e persuasività effettuando efficaci 

collegamenti interdisciplinari ed esprimendo valutazioni critiche 

personali e convincenti. 

ottimo 9 Conosce in modo analitico e approfondito gli argomenti. Possiede 

competenze disciplinari del tutto consolidate. È in grado di 

utilizzare con padronanza i lessici specifici. Riconosce con rapidità 

e autonomia gli elementi costitutivi e fondanti di un argomento 

e/o di un problema. Mostra capacità critica riguardo ai saperi. 

Opera con efficacia collegamenti pluridisciplinari. 

buono 8 Conosce in modo analitico e completo gli argomenti. Possiede 

competenze disciplinari consolidate. È in grado di utilizzare 

correttamente i lessici specifici. Riconosce autonomamente gli 

elementi costitutivi di un argomento e/o di un problema. Effettua 

valutazioni personali pertinenti mostrando capacità di 

argomentazione critica e di efficace utilizzo delle conoscenze. 

discreto 7 Possiede le conoscenze richieste e mostra discrete competenze 

disciplinari. È in grado di utilizzare i lessici specifici. Riconosce 

autonomamente gli elementi costitutivi di un argomento e/o di 

un problema. È in grado di introdurre elementi di valutazione 

personale, presentandoli in modo coerente e coeso. 



 

 

sufficiente 6 Conosce i contenuti fondamentali degli argomenti proposti. 

Mostra competenze disciplinari sufficienti. Si esprime in modo 

semplice ma coerente; utilizza i lessici specifici in modo 

sufficientemente corretto, anche se solo minimamente articolato. 

Riferisce gli argomenti prevalentemente in modo mnemonico 

senza operare collegamenti e deve essere parzialmente guidato 

per comporre gli elementi principali di un argomento o di un 

problema. Effettua valutazione personali pertinenti solo se 

guidato. 

insufficiente 5 Conosce parzialmente i contenuti relativi agli argomenti proposti.   

Mostra competenze disciplinari poco consolidate. Fatica 

nell’argomentare con sufficiente chiarezza; non possiede 

adeguata padronanza dei lessici specifici. Sa riconoscere gli 

elementi principali di un argomento e di un problema solo se 

guidato. Fatica nel compiere operazioni di inferenza, astrazione, 

confronto. 

gravemente 

insufficiente 

4 Non conosce gli aspetti più elementari degli argomenti proposti 

e mostra competenze disciplinari inadeguate. Si esprime in modo 

poco chiaro, con lessico inappropriato; non sa riconoscere gli 

elementi principali di un argomento o di un problema. 

del tutto 

insufficiente 

meno di 

4 

Non conosce gli aspetti più elementari degli argomenti proposti 

e non è in grado o si rifiuta di svolgere le consegne; mostra 

competenze disciplinari gravemente insufficienti o nulle; non sa 

individuare e ricostruire gli aspetti minimali di un argomento e/o 

di un problema. 

Non è in grado di esprimere valutazioni personali. 

   

7.1 Criteri per l'attribuzione del credito scolastico e formativo (delibera del 
Collegio Docenti del giorno 14.05.2015) 

 
● la media dei voti (compresa la valutazione sul comportamento), assegnati 

utilizzando l’intera scala decimale di valutazione;  

● l’assiduità della frequenza scolastica; 

● l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

● la partecipazione ad attività complementari e integrative ("rientrano tra le 

esperienze acquisite all'interno della scuola di appartenenza, che concorrono alla 

definizione del credito scolastico"); fra le attività complementari ed integrative, il 

consiglio di classe terrà conto della partecipazione al Consiglio di Istituto, alla 

Consulta degli studenti, nonché della partecipazione a Commissioni interne; 

● la presenza di eventuali attività extra-curricolari documentate (esperienze 

effettuate al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società 

civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale 

quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla 

formazione professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla 

cooperazione, allo sport"). 

 
8.PCTO 

Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento: attività nel triennio  
 

 Argomento/Destinazione 
Data/Durat

a 
Obiettivi Risultati 



 

 

 
Stage 

alternanza 
scuola/lavoro 

 

 

 
 

 
 

 
Orientamento 

professionale 
Tirocinio didattico 

 

 

 
 

Stage 
linguistico 
all’estero 

Studio delle lingue straniere 

Inglese 

(Dublino, 
Irlanda) 

a.s. 2021-22 

Spagnolo 
(Siviglia, ES) 
a.s. 2022-

2023 
Francese 

(Milano) a.s. 
2023-2024) 

Potenziamento 
della competenza 

comunicativa 

Acquisizion
e di 
competenz

e 
comunicati
va anche in 

ambiti 
specifici 
quali il 

turismo, la 
pubblicitä e 
la 

protezione 
dell'ambien
te. 

Conoscenza 
diretta 
dei paesi 

Europei 
dei quali si 
studia la 

lingua. 
Conoscenza 
della civiltà 

(usi 
,costumi 
stili di 

vita,ecc) 

Orientamento  
post-diploma 

 

 

Gli studenti hanno 
partecipato alle attività di 

orientamento proposte dalla 
scuola nel corso dell’intero 
anno scolastico e seguito 

lezioni su discipline inerenti 
a corsi di studi di loro 
interesse 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
marzo 4h 

Discriminatio

n in the 
workplace 

 

 

Scelta 
consapevole della 

facoltà 
universitaria o nel 
mondo del lavoro 

 
 
 

 
 

 

Sensibilizzazione 
alle situazioni di 

discriminazione 
nel mondo del 
lavoro Lavorare 

in gruppo 

 

 

 
 

 
 



 

 

 
9. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE 

NELL’ANNO SCOLASTICO (anche su piattaforma) 
 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DURATA 

Progetti e  

Manifestazioni 
culturali 
 

Cinema Anteo-Film 
“Oppenheimer” in lingua 

originale 

Milano 29/09/2023 

Visita Mostra Goya, la 
ribellione della ragione  

Palazzo 
Reale Milano 

26/10/2023 

Spettacolo teatrale 
“L’importanza di chiamarsi 

Ernesto”  

Teatro 
dell’Elfo, 

Milano 

13/12/2023 

Laboratorio Dalì y los 
surrealistas 

Istituto 

Cervantes 
Milano 

16/01/2024 

Visita alla mostra “Van Gogh, 

pittore colto” 
MUDEC 26/01/2024 

Incontri con 

esperti 
Incontro: Elezioni Europee 

Liceo Agnesi, 

Milano 
24/04/2024 

 
Il presente documento è stato redatto alla luce della normativa vigente. 

 
Milano, 15 maggio 2024. 

  





 

 

 
 
 

ALLEGATI 
 

 
Si allegano: 

 

● I programmi svolti di ciascuna materia. 

● Scheda didattica CLIL. 

● Scheda riassuntiva degli argomenti trattati in Ed. Civica. 

● Prove effettuate in preparazione all’Esame di Stato e relative griglie di valutazione. 

● Griglia ministeriale di valutazione della prova orale (Allegato A). 
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SCHEDA DIDATTICA CLIL 
Anno scolastico 2023/2024 

 
Docente: Daniela Montariello 

Disciplina coinvolta: Scienze naturali  Lingua: Inglese 
 
MATERIALE:  ⦸ autoprodotto    ⦸ già esistente 

 

     contenuti  

disciplinari 

The transition from traditional to innovative Biotechnology-

Recombinant DNA technology- Restriction enzymes- Cloning. The 

instruments of Biotechnology: DNA gel electrophoresis- Polymerase 

chain reaction (PCR). Genetic engineering and genetically modified 

organisms (GMOs) 

modello 

operativo 

⦸ insegnamento gestito dal docente di disciplina  ⬜ insegnamento 

in co-presenza    ⬜ altro ___________________ 

metodologia / 

 modalità di 

lavoro 

⦸ frontale     ⬜ individuale      ⬜ a coppie      ⬜ in piccoli gruppi      

⦸ utilizzo di particolari metodologie didattiche  

Le lezioni sono state svolte in modo interattivo, favorendo le diverse 

abilità degli alunni (reading, listening and writing) 

risorse  

(materiali, 

sussidi) 

- Libro di testo CLIL BIOTECHNOLOGY - Ed. Principato 

- Schede didattiche, presentazioni in PowerPoint, visione video in 

lingua inglese 

modalità e 

 strumenti di  

verifica 

in itinere: esercizi di comprensione del testo (domande aperte, scelta 

multipla, vero/falso) 

finale: verifica scritta 

modalità e  

strumenti di 

 valutazione 

 

Griglie di valutazione 

modalità di  

recupero  

⦸ non presenti  ⬜ presenti – quali                  

____________________________ 
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SCHEDA EDUCAZIONE CIVICA 
 

Anno Scolastico 2023/2024 
 

MATERIA ARGOMENTI 
N.ORE 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

VALUTAZIONE 

INGLESE DISCRIMINATION 

Martin Luther 

King, 

discrimination in 

the workplace 

8 Sensibilizzazione alle 

situazioni di discriminazione 

nel mondo del lavoro e i diritti 

dei lavoratori 

   molto positiva 

SCIENZE 

NATURALI 

Applicazioni delle 
biotecnologie e 
risvolti etico-sociali: il 
gene-editing. 

 

3 Educazione alla salute molto positiva 

 

ARTE 

 

Musei ed 

istituzioni culturali 

5 Educazione al rispetto e 

alla valorizzazione del 

patrimonio culturale e 

dei beni pubblici comuni 

 

molto positiva  

 

SPAGNOLO 

Goya, la ribellione 

della ragione  

(Trimestre) 

3 Educazione al rispetto e 

alla valorizzazione del 

patrimonio culturale 

comune 

 

molto positiva 

  La situación de la 

mujer en la 

España del ‘900 

(Pentamestre) 

 

4 

Agenda 2030 Objetivo 5: 

Igualdad de género y 

sensibilización sobre la 

discriminación femenina 

 

molto positiva 

STORIA Violenza di genere 

la globalizzazione  

Il neoliberismo 

il mondo bipolare, 

unipolare e 

multipolare 

La costituzione 

8 Cittadinanza attiva molto positiva 

RELIGIONE Greenwashing 

 

4 Lettura consapevole del 

mondo che ci circonda 

molto positiva 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 
 

Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 
 

E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio2 
che offusca l’oro delle piagge salse. 
 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano3 
quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 
 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni?  

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 

Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica.   
 

PROPOSTA A2 

Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 1971,  
pp. 743 - 744, 750 - 752.  
 
Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del premio 
Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo sfondo di una 
tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola città di provincia.  
 

  
                                                           

1 Come: mentre 
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno 
3 stelo vano: stelo d’erba prossimo ad insecchire 
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare poiché non 
batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone 
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«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. […] 
Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e magra, 
sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole, 
con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso 
profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca 
e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a 
volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò 
«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un 
lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei prati 
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza 
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente 
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a 
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E 
Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso 
Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto 
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù, 
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. […] 
Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il 
direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera 
scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell’editore Perino. 
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode, 
con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del 
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E 
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a 
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto 
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo 
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella, 
presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in 
paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, 
e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e 
implacabile.  
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori 
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle 
peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe 
paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la 
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano 
essere del tutto verosimili.» 
 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 

2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente 
negative: individuale.  

3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 
suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 

4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che nel 
brano proposto evidenziano questo comune sentimento.   

                                                           
1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 
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Interpretazione 

Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come risorse 

imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base alle tue 

letture e conoscenze. 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 2012,  

pp. 77 – 78. 

«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati costituiscono 
atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e violenza inaudite, che 
qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le comuni origini e la lunga storia di 
coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea e mitragliatrice possono tuttavia 
considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che 
l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione della modernità e dell’ingresso generale 
nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui 
militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, 
nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri 
sono impiegati nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra 
totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci 
stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di 
mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e 
organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero, 
non quella sua parte separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali, 
e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a 
resistere e a sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in questi 
fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della Somme, in 
Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze regionali, dialetti, 
mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a così stretto contatto 
di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che 
nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita delle personalità. Sono 
fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo 
hanno dovuto misurarsi.» 
 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 
 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione della 
modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 

3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e 
‘paese’? 

4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in trincea 
e con quali argomentazioni?  
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Produzione 

Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai conflitti 

precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come tali cambiamenti 

hanno influito sugli esiti della guerra. 

Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri contesti storici, 

elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari, 2010,  
pp. 4, 14-16. 
 

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a essere 
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine 
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella 
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire 
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba 
andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine 
sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. […]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi è mai 
stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi.  
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma 
facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava 
per l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; 
vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore 
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da 
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per 
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono 
sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l’etichetta 
Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio, 
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, 
Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) 
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo 
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per 
affrontare un quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul 
dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta 
è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.»  

 
 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 

ragionamento. 

3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di minore 

prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 

4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi?  
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Produzione  

Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni 

sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle 

tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul 

loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da Gian Paolo Terravecchia: Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide dell’onlife, 
intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020. 

 

Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, insomma il 
tema dell’intelligenza artificiale è fondamentale per capire il mondo in cui viviamo. Quanto sono intelligenti 
le così dette “macchine intelligenti”? Soprattutto, la loro crescente intelligenza creerà in noi nuove forme 
di responsabilità?» 
Luciano Floridi: «L’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro1. Tutto ciò che è veramente intelligente non è 
mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente. La verità è che grazie a straordinarie 
invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo del costo della computazione e 
all’immensa quantità di dati disponibili, oggi, per la prima volta nella storia dell’umanità, siamo riusciti a 
realizzare su scala industriale artefatti in grado di risolvere problemi o svolgere compiti con successo, 
senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la vera rivoluzione. Il mio cellulare gioca a 
scacchi come un grande campione, ma ha l’intelligenza del frigorifero di mia nonna. Questo scollamento 
epocale tra la capacità di agire (l’inglese ha una parola utile qui: agency) con successo nel mondo, e la 
necessità di essere intelligenti nel farlo, ha spalancato le porte all’IA. Per dirla con von Clausewitz, l’IA è 
la continuazione dell’intelligenza umana con mezzi stupidi. Parliamo di IA e altre cose come il machine 
learning perché ci manca ancora il vocabolario giusto per trattare questo scollamento. L’unica agency che 
abbiamo mai conosciuto è sempre stata un po’ intelligente perché è come minimo quella del nostro cane. 
Oggi che ne abbiamo una del tutto artificiale, è naturale antropomorfizzarla. Ma credo che in futuro ci 
abitueremo. E quando si dirà “smart”, “deep”, “learning” sarà come dire “il sole sorge”: sappiamo bene che 
il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta un rischio, 
tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e 
continueranno a promuovere l’IA. Ma il fatto che l’IA abbia successo oggi è anche dovuto a una ulteriore 
trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife2 e nell’infosfera. Questo è l’habitat in cui il software e 
l’IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che resteremo sempre esseri anfibi, legati al 
mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e agenti 
digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati di cose altrettanto digitali, per suggerirci il 
prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo non è affatto un problema, anzi, è un vantaggio. Ma il 
rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a sua dimensione. Basti pensare 
all’attuale discussione su come modificare l’architettura delle strade, della circolazione, e delle città per 
rendere possibile il successo delle auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è “amichevole” (friendly) 
nei confronti della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di renderlo 
maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre tecnologie 
e non viceversa. Questo sarebbe un disastro […].» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

                                                           

1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra loro. 
2 Il vocabolario online Treccani definisce l’onlife “neologismo d’autore, creato dal filosofo italiano Luciano Floridi 
giocando sui termini online (‘in linea’) e offline (‘non in linea’): onlife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre, 
restando collegati a dispositivi interattivi (on + life). 
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2. Per quale motivo l’autore afferma ‘il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma ha 

l’intelligenza del frigorifero di mia nonna’? 

3. Secondo Luciano Floridi, ‘il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a 

sua dimensione’. Su che basi si fonda tale affermazione? 

4. Quali conseguenze ha, secondo l’autore, il fatto di vivere ‘sempre più onlife e nell’infosfera’? 

Produzione 

L’autore afferma che ‘l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente intelligente 

non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente’. Sulla base del tuo percorso di studi 

e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al riguardo, soffermandoti sulle differenze tra 

intelligenza umana e “Intelligenza Artificiale”. Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in 

un discorso coerente e coeso. 

 
 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della Sera”, 
30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza 
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, 
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia 
adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce 
in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e all’uomo 
viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa 
proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse 
davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna 
generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che 
diceva di amarla.  
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre 
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne 
minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 
Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della persona amata, e 
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni 
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte 
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e 
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, 
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, 
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 

 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera 
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  



 

Pag.  7/7  Sessione suppletiva 2023 

 Prima prova scritta  

  
 

 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 1957-
1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 
 
«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è stato e sempre ci 
sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si scelgono un 
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono 
giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante 
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro 
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi 
interrogativi. L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so».  
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi 
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della 
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque 
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli 
apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […]   
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la 
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. Se 
Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai suoi 
occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto. 
Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe sicuramente 
diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe trascorso la vita 
svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la condussero, 
e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di animo inquieto ed 
eternamente alla ricerca.» 
 
Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa 
polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono ‘passione e fantasia’: condividi 
le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la ricerca e quale ruolo pensi che possano 
avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentalo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



COMMISSIONE AGNESI

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario)

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 pt)

10 8 6 4 2

Ideazione,pianificazione e

organizzazione del testo

efficaci e

puntuali

nel complesso

efficaci e

puntuali

parzialmente

efficaci e poco

puntuali

confuse ed

improprie

del tutto

confuse e

improprie

Coesione e coerenza

testuale

complete adeguate parziali scarse assenti

Ricchezza e padronanza

lessicale

presente e

completa

adeguate poco presente e

parziale

scarse assenti

Correttezza

grammaticale

(ortografia, morfologia,

sintassi); uso corretto ed

efficace della

punteggiatura

completa;

presente

adeguata (con

imprecisioni e

alcuni errori

non gravi);

complessivam

ente presente

parziale (con

imprecisioni e

alcuni errori

gravi);

parziale

scarsa (con

imprecisioni e

molti errori

gravi); scarso

assente;

assente

Ampiezza e precisione

delle conoscenze e dei

riferimenti culturali

presenti adeguate parzialmente

presenti

scarse assenti

Espressione di giudizi

critici e valutazione

personale

presenti e

corrette

nel complesso

presenti e

corrette

parzialmente

presenti e/o

parzialmente

corrette

scarse

e/o scorrette

assenti

PARTE GENERALE

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 pt)

10 8 6 4 2

Rispetto dei vincoli posti

dalla consegna (ad

esempio, indicazioni di

massima sulla lunghezza

del testo o sulla forma

parafrasata o sintetica

della rielaborazione)

completo adeguato parziale/incomplet

o

scarso assente

Capacità di comprendere il

testo nel senso

complessivo e nei suoi

snodi tematici e stilistici

completa adeguata parziale scarsa assente

Puntualità nell’analisi

lessicale, sintattica,

stilistica e retorica (se

richiesta)

completa adeguata parziale scarsa assente

Interpretazione corretta e

articolata del testo

presente nel complesso

presente

parziale scarsa assente

PARTE SPECIFICA

PUNTEGGIO TOTALE



COMMISSIONE AGNESI

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo

argomentativo)

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 pt)

10 8 6 4 2

Ideazione, pianificazione e

organizzazione del testo

efficaci e

puntuali

nel complesso

efficaci e puntuali

Parzialmente

efficaci e poco

puntuali

confuse ed

improprie

del tutto

confuse e

improprie

10 8 6 4 2

Coesione e coerenza testuale complete adeguate parziali scarse assenti

10 8 6 4 2

Ricchezza e padronanza

lessicale

Presente

completa

adeguate poco presente e

parziale

scarse assenti

10 8 6 4 2

Correttezza grammaticale

(ortografia, morfologia,

sintassi); uso corretto ed

efficace della punteggiatura

completa;

presente

adeguata (con

imprecisioni e

alcuni errori

non gravi);

parziale (con

imprecisioni e alcuni

errori gravi);

parziale

scarsa (con

imprecisioni e

molti errori

gravi); scarso

assente;

assente

10 8 6 4 2

Ampiezza e precisione delle

conoscenze e dei riferimenti

culturali

presenti adeguate parzialmente

presenti

scarse assenti

10 8 6 4 2

Espressione di giudizi critici e

valutazione

personale

presenti e

corrette

nel complesso

presenti e

corrette

Parzialmente

presenti e/o

parzialmente corrette

scarse

e/o scorrette

assenti

PARTE GENERALE

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 pt)

10 8 6 4 2

Individuazione corretta di tesi

e argomentazioni

presenti nel testo proposto

presente nel complesso

presente

parzialmente

presente

scarsa o nel

complesso

scorretta

scorretta

15 12 9 6 3

Capacità di sostenere con

coerenza un percorso

ragionato adoperando

connettivi pertinenti

soddisfacen

te

adeguata parziale scarsa assente

15 12 9 6 3

Correttezza e congruenza dei

riferimenti culturali utilizzati

per sostenere

l’argomentazione

presenti nel complesso

presenti

parzialmente

presenti

scarse assenti

PARTE SPECIFICA

PUNTEGGIO TOTALE



COMMISSIONE AGNESI

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C

(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità)

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 pt)

10 8 6 4 2

Ideazione,

pianificazione e

organizzazione del testo

efficaci e

puntuali

nel complesso

efficaci e puntuali

parzialmente

efficaci e poco

puntuali

confuse ed

impuntuali

del tutto

confuse e

improprie

Coesione e coerenza

testuale

complete adeguate parziali scarse assenti

Ricchezza e

padronanza lessicale

presente e

completa

adeguate poco presente e

parziale

scarse assenti

Correttezza

grammaticale

(ortografia, morfologia,

sintassi); uso corretto

ed efficace della

punteggiatura

completa;

presente

adeguata (con

imprecisioni e

alcuni errori

non gravi);

complessivamente

presente

parziale (con

imprecisioni e

alcuni errori

gravi);

parziale

scarsa (con

imprecisioni e

molti errori

gravi);

scarso

assente;

assente

Ampiezza e precisione

delle conoscenze e dei

riferimenti culturali

presenti adeguate parzialmente

presenti

scarse assenti

Espressione di giudizi

critici e valutazione

personale

presenti e

corrette

nel complesso

presenti e

corrette

parzialmente

presenti e/o

parzialmente

corrette

scarse

e/o scorrette

assenti

PARTE GENERALE

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 pt)

10 8 6 4 2

Pertinenza del testo

rispetto alla traccia e

coerenza dell’eventuale

suddivisione in paragrafi

completa adeguata parziale scarsa assente

15 12 9 6 3

Sviluppo ordinato e

lineare

dell’esposizione

presente nel complesso

presente

parziale scarso assente

15 12 9 6 3

Correttezza e articolazione

delle conoscenze e dei

riferimenti culturali

presenti nel complesso

presenti

parzialmente

presenti

scarse assenti

PARTE SPECIFICA

PUNTEGGIO TOTALE



TABELLA DI CONVERSIONE PUNTEGGIO / VOTO

PUNTEGGIO VOTO

100 20

95 19

90 18

85 17

80 16

75 15

70 14

65 13

60 12

55 11

50 10

40 8

30 6



 

 

SIMULAZIONE II PROVA SCRITTA DELL’ESAME DI STATO – FRANCESE 

NOME ...................................................................... CLASSE .............. 

DATA .............. 

 

 

PARTIE 1 – TEXTE A - COMPRÉHENSION 

La petite fille de Monsieur Linh 

C’est un vieil homme debout à l’arrière d’un bateau. Il serre dans ses bras une 

valise légère et un nouveau-né, plus léger encore que la valise. Le vieil homme se 

nomme Monsieur Linh. Il est seul à savoir qu’il s’appelle ainsi car tous ceux qui le 

savaient sont morts autour de lui.  

Debout à la poupe du bateau, il voit s’éloigner son pays, celui de ses ancêtres et 5 

de ses morts, tandis que dans ses bras l’enfant dort. Le pays s’éloigne, devient 

infiniment petit, et Monsieur Linh le regarde disparaître à l’horizon, pendant des heures, 

malgré le vent qui souffle et le chahute comme une marionnette. 

Le voyage dure longtemps. Et tout ce temps, le vieil homme le passe à l’arrière 

du bateau, les yeux dans le sillage blanc qui finit par s’unir au ciel, à fouiller le lointain 10 

pour y chercher encore les rivages anéantis. 

Quand on veut le faire entrer dans sa cabine, il se laisse guider sans rien dire, 

mais on le retrouve un peu plus tard [...], une main tenant le bastingage, l’autre serrant 

l’enfant, la petite valise de cuir bouilli posée à ses pieds.  

Une sangle entoure la valise afin qu’elle ne puisse pas s’ouvrir, comme si à 15 

l’intérieur se trouvaient des biens précieux. En vérité, elle ne contient que des vêtements 

usagés, une photographie que la lumière du soleil a presque entièrement effacée, et un 

sac de toile dans lequel le vieil homme a glissé une poignée de terre. C’est là tout ce 

qu’il a pu emporter. Et l’enfant bien sûr. 

L’enfant est sage. C’est une fille. Elle avait six semaines lorsque Monsieur Linh 20 

est monté à bord avec un nombre infini d’autres gens semblables à lui, des hommes et 

des femmes qui ont tout perdu, que l’on a regroupés à la hâte et qui se sont laissé faire. 

Six semaines. C’est le temps que dure le voyage. Si bien que lorsque le bateau 

arrive à destination, la petite fille a déjà doublé le temps de sa vie. Quant au vieil homme, 

il a l’impression d’avoir vieilli d’un siècle.  25 

Parfois, il murmure une chanson à la petite, toujours la même, et il voit les yeux 

du nourrisson s’ouvrir et sa bouche aussi. Il la regarde, et il aperçoit davantage que le 

visage d’une très jeune enfant. Il voit des paysages, des matins lumineux, la marche 

lente et paisible des buffles dans les rizières, l’ombre ployée des grands banians à 

l’entrée de son village, la brume bleue qui descend des montagnes vers le soir, à la façon 30 

d’un châle qui glisse doucement sur des épaules.  

Le lait qu’il donne à l’enfant coule sur le bord de ses lèvres. Monsieur Linh n’a 

pas l’habitude encore. Il est maladroit. Mais la petite fille ne pleure pas. Elle retourne 

au sommeil, et lui, il revient vers l’horizon [...] dans lequel il ne distingue plus rien. 

Enfin, un jour de novembre, le bateau parvient à sa destination, mais le vieil 35 

homme ne veut pas en descendre. Quitter le bateau, c’est quitter vraiment ce qui le 



 

 

rattache encore à sa terre. Deux femmes alors le mènent avec des gestes doux vers le 

quai, comme s’il était malade. Il fait très froid. Le ciel est couvert. Monsieur Linh 

respire l’odeur du pays nouveau. Il ne sent rien. Il n’y a aucune odeur. C’est un pays 

sans odeur. Il serre l’enfant plus encore contre lui, chante la chanson à son oreille. En 40 

vérité, c’est aussi pour lui-même qu’il la chante, pour entendre sa propre voix et la 

musique de sa langue. 

Monsieur Linh et l’enfant ne sont pas seuls sur le quai. Ils sont des centaines, 

comme eux. Vieux et jeunes, attendant docilement, [...], attendant sous un froid tel 

qu’ils n’en ont jamais connu qu’on leur dise où aller. Aucun ne se parle. Ce sont de 45 

frêles statues aux visages tristes, et qui grelottent dans le plus grand silence. 

 

(649 mots) 

Philippe Claudel, La petite fille de Monsieur Linh,   

 Le Livre de Poche, 2005 

 

1. Pourquoi Monsieur Linh est-il le seul à connaître son nom ? (cochez la bonne 

réponse)  

a.  Il a changé de nom en quittant son pays. 

b.  Les personnes qui le connaissaient sont toutes décédées. 

c.  Il n’a dit son nom à aucun passager du bateau. 

 

2. Que fait le vieil homme à l’arrière du bateau ?   

 

3. Le contenu de sa valise est rempli...  (cochez la bonne réponse) : 

a.  de souvenirs qui représentent son passé et sa terre d’origine. 

b.  de bijoux précieux. 

c.  d’un nouveau-né de six semaines . 

 

4. Qui sont les autres personnes montées à bord du bateau ? 

 

5. Qu’aperçoit Monsieur Linh dans le visage de la petite fille ? 

 

6. Pour quelle raison Monsieur Linh ne veut pas descendre du bateau lorsqu’ils 

arrivent enfin à destination ? 

 

7. Parmi les cinq sens, quel est celui qui manque le plus à ce nouveau pays selon 

Monsieur Linh ? (cochez la bonne réponse)  

a.  l’ouïe 

b.  le toucher 

c.  l’odorat 

d.  la vue 

e.  le goût 

 

8. Expliquez dans quel état sont les passagers du bateau une fois débarqués sur le quai. 

  



 

 

PARTIE 1 – TEXTE B - COMPRÉHENSION 

 

Ces ados qui refusent l’hyperconnexion 

81% des 13-19 ans possèdent leur propre smartphone, selon l’édition 2017 de 

l’étude Ipsos « Junior Connect’ ». Selon cette même enquête, les jeunes de cette tranche 

d’âge passent en moyenne 15h11 par semaine sur internet… notamment sur les réseaux 

sociaux : une étude réalisée par l’association Génération numérique en janvier 2017 

montre que chez les 11-14 ans, 68,12% des filles et 59,82% des garçons sont inscrits à 

un ou plusieurs réseaux sociaux. Chez les 15-18 ans, ce chiffre monte à 92,62% pour 

les filles et 90,03% pour les garçons. 

On s'en doutait un peu, les ados vivant sans smartphone et/ou sans réseaux 

sociaux sont donc loin d’être majoritaires. Parmi eux, se trouvent des « déconnectés » 

qui n'ont pas choisi de l'être. « Cela peut être une démarche éducative. Les parents ne 

veulent pas que leur enfant ait un téléphone ou un réseau social, et expliquent bien leurs 

raisons. Certaines familles n’ont pas les moyens financiers pour un smartphone: là, il 

n’y a pas le choix, c’est une obligation subie qui renforce les inégalités », explique 

Vanessa Lalo, psychologue spécialiste des usages numériques. 

Plus étonnant, il y a ceux qui refusent tout à fait délibérément une ou plusieurs 

formes de connexion. Une proportion qui reste assez marginale. Pour Cyril di Palma, 

délégué de Génération numérique, ils sont rares [...] et ce sont souvent des ados qui « 

bénéficient d'une structure familiale peu connectée. » [...] 

Vivre discrètement et communiquer dans la « vraie » vie ne sont pas les seules 

motivations. « Ces jeunes font la promotion du réel. Mais il n’y a pas de profil 

spécifique. Certains ados ont une revendication de déconnexion pour éviter la 

géolocalisation, pour ne pas laisser toutes leurs données à des grands groupes… C’est 

une sorte de volonté alternative de ne pas subir ce système. Il y a aussi des ados pour 

lesquels c’est un moyen d’échapper au contrôle parental », explique la psychologue 

Vanessa Lalo. Enfin « d’autres se sont déconnectés car ils ont subi de mauvaises 

expériences sur les réseaux sociaux, comme du harcèlement. Ou alors, parce que 

regarder la vie des gens les rend tristes. Et les critiques sont rapides sur les réseaux 

sociaux ». 

(351 mots) 

Lucie de la Héronnière, Slate, 23/10/2017, https://www.slate.fr  

 

1. L’enquête réalisée par l’IPSOS montre que les plus grands utilisateurs des réseaux 

sociaux sont (cochez la bonne réponse) : 

a.  les ados de 11 à 14 ans. 

b.  les ados de 15 à 18 ans. 

c.  les ados de 13 à 19 ans. 

 

2. Le fait de ne pas donner de téléphone portable aux jeunes est-il toujours et 

seulement un choix éducatif ?  Justifiez votre réponse avec les éléments du texte.  



 

 

 

3. Les ados qui refusent délibérément de ne plus être sur les réseaux sociaux sont 

nombreux. (cochez la bonne réponse)  

a.  Vrai 

b.  Faux 

 

4. Parmi les phrases suivantes, laquelle n’est pas une des raisons pour lesquelles les 

jeunes souhaitent se déconnecter : (cochez la bonne réponse)  

a.  Ils ne veulent pas que leurs parents les contrôlent. 

b.  Ils ne veulent pas perdre de temps. 

c.  Ils ne veulent pas que des organismes utilisent leurs données personnelles. 

 

5. Quelles mauvaises expériences peut-on avoir sur les réseaux sociaux ?  

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

PARTIE 2 – SUJET 1 – PRODUCTION ÉCRITE 

 

Vous souhaitez participer à la rédaction d’un article dans le journal du Lycée à propos 

de l’utilisation des nouvelles technologies en classe, telles que le smartphone ou les 

tablettes. Même si vous êtes conscients des risques que cela implique, vous expliquez 

en quoi cela pourrait également comporter plusieurs bénéfices dans un texte argumenté 

de 150 mots, illustré d’exemples. 

 

PARTIE 2 – SUJET 2 – PRODUCTION ÉCRITE 

 

« Les parents sont une source d’influence importante pour les jeunes quand vient le 

temps pour ces derniers de penser à leur avenir et au choix de leur métier. Le choix de 

carrière est un choix personnel et individuel. Toutefois, un parent peut parler d’une 

profession qu’il exerce lui-même et peut ainsi aider le jeune à choisir sa vocation, ce 

qui va parfois le conduire à choisir le même métier que ses parents. » Carole Dion 

(adapté du témoignage de Carole Dion, Conseillère d’orientation, 2018, 

https://www.caroledion-orientation.com/) 

 

Quel est le rôle des parents dans le choix du futur métier de leurs enfants ? 

Vous répondrez à cette question en exprimant votre opinion personnelle dans un texte 

de 150 mots. 

 

 

 



PROVA SCRITTA PER L’ESAME DI STATO a.s. 2023/2024 

Griglia di valutazione per la prova di Lingua e cultura straniera 3, ai sensi dei quadri di riferimento allegati 

al d.m. n. 769 del 2018. Il punteggio, espresso in ventesimi, è convertito in decimi sulla base della tabella 

3, di cui all’all. C dell’o.m. n°65 del 14/03/2022 

 

Liceo Linguistico: __________________________________________  a.s.: _____________ 

Candidato: ____________________________________ Classe 5a sezione: _____________ 

Lingua straniera: ____________________________________________________________ 

 

PART 1 – COMPRENSIONE E INTERPRETAZIONE PUNTEGGIO  

COMPRENSIONE DEL TESTO Testo A Testo B 

Dimostra di aver compreso in maniera completa e 

precisa il contenuto del testo in tutte le sue parti e di 

averne colto i dettagli rilevanti, le idee e le opinioni. 

5 5 

Dimostra di aver compreso in maniera 

complessivamente corretta il contenuto di gran parte del 

testo e di averne individuato alcuni dettagli rilevanti. 

4 4 

Dimostra una comprensione di tipo globale, sa 

rintracciare i contenuti essenziali, pur con qualche 

inesattezza o imprecisione nella decodifica dei passaggi 

più complessi del testo. 

3 3 

Dimostra una comprensione parziale e decodifica in 

maniera inesatta o superficiale i passaggi principali del 

testo. 

2 2 

Dimostra una scarsa comprensione del testo, decodifica 

in maniera inesatta e frammentaria e accenna qualche 

risposta. 

1 1 

INTERPRETAZIONE DEL TESTO 

Interpreta il testo in maniera completa, chiara e corretta, 

argomentando in modo pertinente, personale e ben 

articolato. La forma è corretta e coesa.  

5 5 

Interpreta il testo in maniera puntuale rielaborando in 

maniera apprezzabile, esprimendo considerazioni 

abbastanza ben sviluppate, appropriate e argomentate 

in una forma nel complesso corretta. 

4 4 

Interpreta in maniera globale, ma non dettagliata, 

riprendendo il testo in alcuni punti ed esprimendo 

considerazioni piuttosto semplici e non articolate, in una 

forma nel complesso corretta, anche se con alcuni 

imprecisioni e/o errori. 

3 3 

Interpreta il testo in maniera parziale, con molte 

inesattezze e rari accenni di rielaborazione 

personale. La forma è poco chiara e corretta. 

2 2 

Interpreta il testo in maniera inesatta o lacunosa, 

rivelando una scarsa capacità di rielaborazione. 

Assente qualsiasi forma di argomentazione. 

1 1 

Il candidato non ha svolto questa parte della prova e 

non ha risposto a nessuno dei quesiti proposti.* 
0 0 



PROVA SCRITTA PER L’ESAME DI STATO a.s. 2023/2024 

PART 2 – PRODUZIONE SCRITTA 

ADERENZA ALLA TRACCIA TESTO A TESTO B 

Dimostra padronanza delle convenzioni legate alla 

consegna e rispetta pienamente il numero di parole 

richiesto. Argomenta in modo appropriato, significativo 

e ben articolato, nel pieno rispetto dei vincoli della 

consegna. Il contenuto è originale e personale. 

5 5 

Utilizza le convenzioni legate alla consegna in modo 

complessivamente corretto e rispetta il numero di 

parole richiesto. Argomenta in modo abbastanza 

appropriato e ben articolato. Il contenuto presenta 

alcuni spunti interessanti. 

4 4 

Sviluppa la traccia in modo sufficientemente pertinente, 

con argomentazioni nel complesso appropriate, ma 

molto lineari e schematiche e rispetta il numero di 

parole richiesto. Il contenuto è accettabile. 

3 3 

Sviluppa la traccia rispettando solo in parte i vincoli 

della consegna e non raggiunge il numero di parole 

richiesto. Le argomentazioni sono parziali e non 

sempre pertinenti. Il contenuto è superficiale. 

2 2 

Sviluppa la traccia in modo totalmente inappropriato, 

con argomentazioni appena accennate e non 

raggiunge il numero di parole richiesto. Il contenuto 

non ha spessore. 

1 1 

ORGANIZZAZIONE DEL TESTO E CORRETTEZZA LINGUISTICA 

Organizza il testo in modo coeso, espone in maniera 

chiara, corretta e scorrevole, con ricchezza lessicale e 

una sicura padronanza delle strutture morfosintattiche 

della lingua. 

5 5 

Organizza il testo con sostanziale coerenza, espone in 

maniera chiara e nel complesso corretta, dimostrando 

una buona ricchezza lessicale e una buona conoscenza 

delle strutture morfosintattiche della lingua. 

4 4 

Organizza il testo in maniera semplice, espone con 

sostanziale linearità, dimostrando una padronanza delle 

strutture morfosintattiche e del lessico di base nel 

complesso sufficiente e facendo registrare errori che 

non impediscono, tuttavia, la ricezione del messaggio. 

3 3 

Organizza il testo in maniera non sempre coesa, 

espone in modo poco chiaro e scorrevole, utilizzando le 

strutture morfosintattiche in modo incerto e impreciso 

con un lessico essenziale, tale da rendere difficile, in 

diversi passaggi del testo, la ricezione del messaggio. 

2 2 

Organizza il testo in modo disordinato e incoerente, 

espone in modo scorretto e involuto, dimostrando una 

scarsa padronanza delle strutture morfosintattiche e del 

lessico di base. Gli errori gravi e ricorrenti impediscono 

quasi del tutto la ricezione del messaggio. 

1 1 



PROVA SCRITTA PER L’ESAME DI STATO a.s. 2023/2024 

Produzione scritta nulla. Il candidato non ha svolto 

questa parte della prova scritta.* 
0 0 

*NB: Nel caso in cui nessuna delle parti della prova 

sia stata svolta dal candidato, si attribuisce 

automaticamente il punteggio minimo di 1/20 

all’intera prova. 

1  

Punteggio parziale … / 20 … / 20 

PUNTEGGIO PROVA – TOTALE  Tot. …÷2= ...... / 20 

 

 

 

Tabella di conversione del punteggio 

 

Punteggio in base 20 Punteggio in base 10 

1 0.50 

2 1 

3 1.50 

4 2 

5 2.50 

6 3 

7 3.50 

8 4 

9 4.50 

10 5 

11 5.50 

12 6 

13 6.50 

14 7 

15 7.50 

16 8 

17 8.50 

18 9 

19 9.50 

20 10 

 

TOTALE PUNTEGGIO PROVA IN BASE 10: …… / 10 

 

 



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 

livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

riferimento a quelle 

d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti 
in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza 
in modo consapevole i loro metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 

del tutto inadeguato 
0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in 

modo stentato 
1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 

adeguati collegamenti tra le discipline 
3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 

modo superficiale e disorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo 

in relazione a specifici argomenti 
1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 

corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 
3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 

settore, anche in 

lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 

settore, parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di analisi 

e comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 

riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova 
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